
PROVINCIA DI SONDRIO

SETTORE AGRICOLTURA, AMBIENTE, CACCIA E PESCA
Servizio produzioni vegetali, infrastrutture e foreste

DETERMINAZIONE N. 52 del 23/01/2024 

OGGETTO: E-DISTRIBUZIONE S.P.A.
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTA E TRASFORMAZIONE DEL BOSCO N. 2/2023. POSA NUOVO CAVO BT, 
SOSTITUZIONE N. 2 SOSTEGNI ESISTENTI ED OPERE ACCESSORIE NEI PRESSI DELLA STRADA 
COMUNALE IN LOCALITA' ARQUINO E PROPRIETA' PRIVATE. COMUNE DI SONDRIO FOGLIO 13, 
MAPPALI N. 10 E N. 75.

 
IL DIRIGENTE

VISTI:
• il D. Lgs. 22 Gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’art. 10 della legge 6 

Luglio 2002 n. 137”;
• D.g.r. 22/12/2011 n. VII/2727 “Criteri per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei 

beni paesaggistici”
• la L.R. 11 Marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” anche come s. m. ed i.;
• la L.R. 5 Dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 

sviluppo rurale” anche come s.m. ed i.
• la D.g.r. n. 675 del 2005 “Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi compensativi 

(d.lgs 227/2001, art. 4, l.r. 31/2008, art. 43)” anche come da s.m. ed i.

VISTI INOLTRE:

• il  D.  Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 -  “Testo unico delle leggi  sull’ordinamento degli  Enti  locali” - ed in 
particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

• il Decreto del Presidente della Provincia n. 25 del 22/06/2023, che attribuisce al sottoscritto dott. Pieramos 
Cinquini le funzioni di dirigente del Settore “Affari generali e risorse finanziare” e dirigente reggente del  
Settore “Agricoltura, ambiente, caccia e pesca”.

PREMESSO CHE:
• in data 22/09/2023, acquisita al prot. n. 34134, la società e-Distribuzione S.p.A. (P. IVA 15844561009) ha  

trasmesso alla Provincia la richiesta di autorizzazione paesaggistica ordinaria e di trasformazione del bosco 
per la posa di un nuovo cavo BT, sostituzione di n. 2 sostegni esistenti e relative opere accessorie nei pressi 
della strada comunale in località Arquino e proprietà private, con conseguente trasformazione di circa 28m 
lineari di bosco;

• l’istanza è corredata da relazione paesaggistica a firma del dott. Ing. Pietro Ricciardini datata 11/09/2023;
• l’istanza è corredata da relazione forestale a firma del dott. Forestale Roberto Falzinella datata Giugno 

2023, n. 1;
• l’istanza è stata perfezionata con integrazioni acquisite al prot. Prov. n. 34475 del 28/09/2023;

VERIFICATO CHE:



• l’ area oggetto d’intervento è soggetta a vincolo paesaggistico, ai sensi dell’ art. 142, c.1, lettere c), e g) 
del D. Lgs. 42/2004;

• l’area è soggetta a vincolo forestale, interessando aree boscate come definite  dall’art.  42 della L.r.  n. 
31/2008 ed individuate territorialmente dal Piano di Indirizzo Forestale redatto dalla Comunità Montana 
Valtellina di Sondrio;

• le funzioni  amministrative per il  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e di  trasformazione del  bosco 
relativa alle opere in oggetto sono di competenza della Provincia, ai sensi dell’art. 80, comma 4 lettera d),  
della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m. e i.;

APPURATO  che la  trasformazione  del  bosco  è  quantificabile  in  22,59  mq complessivi  attribuibili  alle  tipologie 
“Robinieto  misto”,  solo  i  nuovi  sostegni  interesseranno  il  margine  di  una  zona  con“Aceri-frassineto  tipico” e 
“Castagneto dei substrati silicatici dei suoli mesoxerici var. con tigli”;
ACQUISITO il parere favorevole con prescrizioni della Commissione Provinciale per il Paesaggio, nella seduta del 
09/11/2023 (OdG n. 05), allegato in copia al presente provvedimento;
VISTA  la  comunicazione tramite  PEC,  prot.  n.  39713 del  10/11/2023,  con la  quale  la  scrivente  Provincia  ha  
trasmesso  copia  del  parere  della  Commissione  Provinciale  per  il  Paesaggio,  della  domanda  e  della  relativa  
documentazione progettuale presentata dal richiedente, alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per  
l’espressione del parere vincolante ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

DATO ATTO CHE con la nota sopracitata si è comunicato al proponente l’avvio del procedimento ai sensi del D.lgs  
22/01/2004 n. 42, art. 146, comma 7;

RISCONTRATO CHE tale documentazione è stata ricevuta dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
ed entro il termine di 45 giorni dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione, decorsi il  27/12/23, la 
Soprintendenza non ha reso il proprio parere vincolante;

ACCERTATO CHE in data 09/01/2024 è decorso il termine di 60 giorni previsti dall’art. 146, comma 9 del D.lgs 
42/2004 dal  ricevimento degli  atti  da parte del  Soprintendente e pertanto è necessario provvedere in merito 
all’istanza relativa all’oggetto;

VALUTATA la domanda in rapporto ai contenuti del provvedimento di vincolo paesaggistico e verificato che le opere 
proposte non si pongono in contrasto con le motivazioni del vincolo apposto;

VERIFICATO CHE, per quanto riguarda gli aspetti di trasformazione del bosco, l’opera è compatibile con le esigenze 
di  conservazione della biodiversità, stabilità dei  terreni,  regimazione delle acque, difesa dalle valanghe e dalla  
caduta massi, tutela del paesaggio, azione frangivento e di igiene ambientale;

CONSIDERATO  CHE l’intervento  non  comporta  obbligo  di  interventi  compensativi  in  quanto  riguarda  una 
trasformazione inferiore ai 100 (cento) m2;

VISTA la relazione istruttoria del competente Servizio Produzioni Vegetali, Infrastrutture e Foreste prot. n. 2496 del 
23/01/2024;

Recepite le premesse e fatti comunque salvi gli eventuali diritti di terzi,

DETERMINA

relativamente all’istanza presentata da e-Distribuzione S.p.a. (P. IVA 15844561009), in data 22/09/2023, protocollo 
n. 34134, per lavori relativi a “Posa nuovo cavo BT, sostituzione n. 2 sostegni esistenti e ritesatura linea aerea sui 
due nuovi sostegni da eseguirsi nei pressi della strada comunale in loc. Arquino e proprietà private” in Comune di 
Sondrio (So):

1. di esprimere autorizzazione paesaggistica favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., sulla base degli elaborati progettuali trasmessi dal richiedente, costituiti da: 
Istanza di  autorizzazione paesaggistica/forestale; Relazione forestale; Relazione paesaggistica ordinaria; 
Tav. 1 Interventi di progetto posizionati su carta tecnica regionale; Nota di trasmissione delle integrazioni 
con specifica dei mappali interessati dall’intervento; Poligoni in formato vettoriale dell’intervento proposto 
(shapefile);  Fotografie  con  rappresentazione  grafica  dei  sostegni  che  andranno a  sostituire  i  sostegni 
presenti;

2. di autorizzare la trasformazione definitiva di circa 22,59 mq di, principalmente, “Robinieto misto”, così come 
descritto  negli  elaborati  tecnici  presentati  e  di  stabilire,  al  fine  di  conseguire  un  miglior  inserimento  



paesaggistico  dell’intervento  proposto,  che  nell’esecuzione  delle  opere  siano  osservate  le  seguenti 
prescrizioni:

• le piante oggetto di taglio dovranno essere esclusivamente quelle ostacolanti l’esecuzione degli scavi, il 
taglio dovrà essere effettuato nel rispetto del Regolamento regionale n. 5 del 20/07/2007, adottando 
tutte  le  precauzioni  necessarie  ad  evitare  danni  alla  vegetazione  circostante  e  alla  rinnovazione 
naturale, sia con i tagli che con i movimenti terra;

• gli  alberi  abbattuti,  le ramaglie e l’eventuale materiale di  risulta degli  scavi  non utilizzabili  in loco 
dovranno essere allontanati dal cantiere e conferiti in discarica;

• al  termine dei  lavori  di  posa del  cavidotto  interrato  si  dovrà procedere al  rinterro con opportuna 
compattazione  e  ripristino  dell’originario  piano  di  campagna,  e  del  suolo  naturale  dove  già 
originariamente presente;

• al termine dei lavori i vecchi sostegni metallici dovranno essere rimossi e, nel caso in cui non fosse  
possibile rimuovere/demolire il  vecchio basamento, valutare la possibilità di mitigarlo raccordandolo 
con il terreno circostante;

• gli eventuali inerbimenti dovranno essere effettuati con sementi autoctone;

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 44 comma 2 bis della L.R. n. 31/2008, la presente autorizzazione tiene 
altresì luogo dell’autorizzazione alla trasformazione del suolo nei terreni soggetti a vincolo idrogeologico;

4. di  trasmettere copia del presente atto alla società proponente e al Comune di Sondrio, ai sensi della  
normativa vigente;

5. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e  
alla Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 146 c. 11 del D. Lgs. 42/2004 tramite portale MAPEL;

6. di dare atto che:
• ogni modifica al progetto approvato dovrà essere oggetto di una nuova autorizzazione paesaggistica e 

l’eventuale  esecuzione  di  opere  difformi  comporterà  l’applicazione  delle  sanzioni  amministrative 
previste dalla vigente legislazione;

• la  presente  autorizzazione  è  subordinata  al  rispetto  delle  prescrizioni  soprariportate  e  contenute 
nell’allegato  parere  della  Commissione  provinciale  per  il  paesaggio  acquisito  nella  seduta  del 
09/11/2023, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• il presente provvedimento ha durata quinquennale, è immediatamente efficace e concerne  i controlli  
previsti  dal  D. Lgs.  42/2004 e dalla L.R.  n.  31/2008 in merito alla trasformazione del bosco, non 
costituendo presunzione di legittimità del progetto sotto ogni altro diverso aspetto;

• l’Amministrazione Comunale interessata, nell’ambito dei poteri previsti dal D.P.R. 380/2001, è incaricata 
della vigilanza sulla conformità delle opere rispetto a quanto autorizzato;

7. di disporre, da parte del destinatario della presente autorizzazione, la trasmissione della comunicazione di 
fine lavori e avvenuta trasformazione del bosco ai sensi della D.g.r. 675/2009 alla Provincia all’indirizzo PEC 
protocollo@cert.provincia.so.it ;

8. di dare atto che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso giurisdizionale avanti il TAR della  
Lombardia secondo le modalità di cui alla legge n. 1034/71, ovvero è ammesso il ricorso straordinario al  
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il ricevimento dell’atto) del presente 
provvedimento. Si applicano, altresì, le disposizioni contenute nell’art. 146, 12° comma, del D. Lgs. 42/04 
anche come successivamente modificato e integrato;

9. di disporre la pubblicazione del provvedimento all’Albo Provinciale on-line per 15 gg. consecutivi, nonché 
sul sito web della Provincia.

Il Dirigente
CINQUINI PIERAMOS - SETTORE AGRICOLTURA

F.to digitalmente
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